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Legg e  regio n a l e  21  mag g i o  200 8 ,  n.  28  

Acqui s iz i o n e  della  partec i pa z i o n e  azionar ia  nel la  soci e t à  Svilupp o  Italia  Tosca n a  
s.c .p .a .  e  trasfor m a z i o n e  nella  soci e t à  Svilupp o  Tosca n a  spa.

(Bollettino  Ufficiale  n.  16,  par te  prima,  del  28.05.2008)

INDICE  
Art.  1  - Finalità  e  ogget to  
Art.  2  - Ogget to  sociale
Art.  3  - Statu to
Art.  4  - Attività
Art.  5  - Controlli
Art.  6  - Organi  sociali  
Art.  6  bis  - Autorizzazione  all’assunzione  di  personale  
Art.  7  - Norma  finanziaria
Art.  8  - Norma  transi toria

 Art.  1  
 Finalità  e  ogget to  

 1.  La  presen te  legge  disciplina  l’acquisizione  da  parte  della  Regione  Toscana  della  quota  necessa r i a  ad
ottene re  la  totale  par tecipazione  azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.,  con  la  finalità
di  trasform a rl a  in  società  per  lo  svolgimento  di  servizi  strume n t a l i  all’attività  regionale.  La  società
assum e  la  nuova  denominazione  di  Sviluppo  Toscana  spa.  

 2.  L’acquisizione  è  effettua t a  dalla  Agenzia  per  l’att razione  degli  investimen ti  e  lo  sviluppo  d’impresa
spa,  già  Sviluppo  Italia  spa,  ai  sensi  dell' articolo  1,  comma  461  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296
(Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  Stato  “legge  finanzia ria
2007”).  

 Art.  2  
 Ogget to  sociale  

 1.  La  società  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  opera  prevalen te m e n t e  a  suppor to  della  Regione  e  degli  enti
dipende n t i ,  nel  rispet to  dei  requisiti  della  legislazione  comunita r i a  in  mate ria  di  “in  house  providing”,
nel  quadro  delle  politiche  di  progra m m a zione  regionale  ed  ha  il seguen te  ogget to  sociale:  (6)  
a)  proge t t azione  e  attuazione  dei  progra m mi  e  proge t t i  comunita r i  di  intere sse  regionale;  
b)  consulenza  e  assistenza  per  la  progra m m a zione  in  materia  di  incentivi  alle  imprese ,  monitoraggio  

e  valutazione;  
c)  gestione  e  controllo  di  fondi  e  istrut tor ia  per  la  concessione  di  finanziame n t i ,  incentivi,  

agevolazioni,  contribu ti ,  ed  ogni  altro  tipo  di  beneficio  regionale ,  nazionale  e  comunita r io  alle  
imprese  e  agli  enti  pubblici,  ivi  comprese  le  funzioni  di  organismo  interme dio  responsabile  delle  
attività  di  gestione,  controllo  e  pagame n to  del  program m a  opera t ivo  regionale  (POR)  del  fondo  
europeo  di  sviluppo  regionale  (FESR)  per  il periodo  2014  – 2020,  di  cui  al  regolamen to  (UE)  n.  
1303/2013  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembre  2013  recante  disposizioni  
comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale ,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione,  
sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari  marit timi  e  la  
pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale ,  sul  Fondo  sociale  europeo,  
sul  Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari  marit timi  e  la  pesca,  e  che  abroga  il 
regolamen to  (CE)  n.  1083/2006  del  Consiglio;  (9)

d)  collaborazione  alla  proge t t azione  e  attuazione  delle  politiche  di  intervento  in  mate ria  di  ricerca,  
innovazione  e  sostegno  alla  competi t ività  del  sistema  imprendi tor iale  toscano;  

e)  suppor to  a  proge t ti  di  investimen to  e  di  sviluppo  terri to riale;  
f)  sostegno  tecnico- opera tivo  ad  iniziative  ed  attività  rivolte  alla  realizzazione  di  obiet tivi  di  sviluppo  

economico  e  sociale  delle  comunità  locali  regionali,  nel  quadro  di  program mi  di  commit tenza  
pubblica  regionale .  

f bis)  informa tizzazione  del  sistema  di  gestione  e  controllo  del  POR  FESR  2014  – 2020.  (10 )

 2.  La  società  Sviluppo  Toscana  spa  si  avvale  del  patrocinio  e  della  consulenza  dell’Avvocatu ra
regionale ,  secondo  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  2  dicembr e  2005,  n.  63  (Disciplina  della
rappre s e n t a nz a  e  difesa  in  giudizio  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  dipende n t i .  Attribuzioni
dell’Avvocatu ra  regionale).  

 Art.  3  
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 Statu to  

 1.  L'amminis t r azione  ed  il controllo  regionale  sulla  società  Sviluppo  Toscana  spa  sono  disciplina te  dallo
statu to  della  società  stessa,  sogget to  a  preventiva  approvazione  della  Giunta  regionale ,  previo  parere
della  Commissione  consiliare  competen t e ,  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  10,  comma  2,  della  legge
regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  par tecipazione  regionale  a  società,  associazioni,
fondazioni  ed  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi  dell’ar ticolo  51,  comma  1,  dello  Statu to.
Norme  in  mate ria  di  componen ti  degli  organi  amminist r a t ivi  delle  società  a  par tecipazione  regionale).
Lo  statu to  della  società  si  conforma  alle  indicazioni  contenu t e  nella  presen t e  legge.  

 2.  La  partecipazione  azionaria  non  è  cedibile.  

 Art.  4  
 Attivi tà  

 1.  La  Giunta  regionale ,  in  coerenza  con  gli  atti  della  progra m m azione  regionale ,  definisce,  entro  il  31
ottobre  dell’anno  preceden t e  a  quello  di  riferimen to ,  il  piano  delle  attività  per  le  quali  intende
avvalers i  della  società  Sviluppo  Toscana  spa.  Il  piano  definisce  il  quadro  delle  risorse  da  gestire  ed  i
crite ri  per  la  dete rminazione  dei  compensi  da  corrispond e r e  alla  società  per  lo  svolgimen to  delle
attività,  e  può  prevede r e  eventuali  proiezioni  pluriennali  in  presenza  di  attività  o  servizi  che  eccedono
l’annuali tà  di  riferimen to.  (4)

1  bis.  Il  bilancio  economico  di  previsione  è  redat to  dall’amminis t r a to r e  unico  e  trasmesso  alla  Giunta
regionale  entro  il  30  novembre  dell’anno  preceden t e  all’esercizio  di  riferimen to,  unitamen t e  alla
relazione  del  collegio  sindacale .  (13 )

 2.  La  Giunta  regionale  impar tisce  all’amminist r a to r e  unico  gli  indirizzi  per  la  gestione  della  società
Sviluppo  Toscana  spa,  ed  esprime,  entro  il  31  dicembr e  di  ogni  anno,  assenso  prevent ivo  sul  bilancio
economico  di  previsione  dell’esercizio  successivo.  

 Art.  5  
 Controlli  

 1.  La  Giunta  regionale  eserci ta  il  controllo  sui  più  impor tan t i  atti  di  gestione  della  società  ed  in
particola r e  sul  bilancio  di  esercizio,  sugli  atti  di  par tecipazione  a  program mi  comunita r i  e  nazionali,
sugli  atti  di  gestione  straordina ri a  del  patrimonio,  sugli  atti  relativi  alla  dotazione  organica,  sui
contra t t i  di  consulenza.  

 2.  Il  controllo  ha  per  ogget to  la  risponde nza  degli  atti  alle  prescrizioni  del  piano  e  agli  indirizzi  impar ti t i
in  ordine  alla  gestione  della  società .  

 3.  La  Giunta  regionale  esprime  il proprio  parere  entro  tren t a  giorni  dal  ricevimen to  dell’at to  sogget to  a
controllo,  decorsi  i quali  il parere  s’intende  comunque  espre sso.  

 4.  Il  parere  negativo  della  Giunta  regionale  compor t a  il  rinvio  dell’at to  all’amminist r a to r e  unico  ai  fini
del  suo  adegua m e n t o  alle  prescrizioni  ed  agli  indirizzi  di  cui  al  comma  2.  

 5.  Le  modalità  opera tive  e  le  regole  di  gestione  e  controllo  delle  attività  previs te  nel  piano  annuale ,
sono  definite  da  convenzioni  (5)  che  disciplinano  i  rappor t i  della  Regione  Toscana  con  la  società
Sviluppo  Toscana  spa.  

 6.  La  Giunta  regionale ,  nell’ambito  della  relazione  di  cui  all'  articolo  4,  comma  7,  della  legge  regionale
6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam e n to  contabile  della  Regione  Toscana) ,  riferisce  annualmen t e  al
Consiglio  regionale  sulle  attività  svolte  e  sugli  obiettivi  raggiun ti  dalla  società  Sviluppo  Toscana  spa,
sulle  risultanze  del  bilancio  di  esercizio,  nonché  sugli  indirizzi  che  la  stessa  Giunta  intende  impart i re .  

 7.  La  Giunta  regionale  in  qualsiasi  momento  può  disporr e  ispezioni  e  controlli  presso  la  sede  della
società  Sviluppo  Toscana  spa.  

 Art.  6  
 Organi  sociali  

 1.  Il  Consiglio  regionale  nomina  i compone n ti  del  Collegio  sindacale  composto  da  tre  membri  effet tivi  e
due  supplenti ,  assicuran do  la  rappre se n t a nz a  delle  minoranze  ai  sensi  dell'ar t icolo  51,  comma  2,  dello
statu to.  

 2.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  nomina  e  revoca  l’amminist r a to re  unico  con  funzioni  di  direzione
della  società ,  con  le  modalità  di  cui  all’ articolo  4  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in
materia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di  compete nza  della
Regione).  L’amminist r a to r e  è  nomina to  tra  sogget ti  di  età  non  superiore  ai  sessan tac inqu e  anni,  in
possesso  di  idonea  laurea  magist r ale ,  o  equivalen te ,  e  di  comprovata  esperienza  manage r i ale  almeno
quinquenn ale  o,  in  alterna t iva,  con  docume n t a t a  esperienza  almeno  quinquenn ale  di  direzione
amminist r a t iva,  tecnica  o  gestionale  in  stru t tu r e  pubbliche  o  private  equipara bi li  alla  Società  per
enti tà  di  bilancio  e  complessi tà  organizza tiva.  (1)
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 3.  Il  trat t am e n to  economico  spet t an t e  all'amminis t r a to r e  unico  con  funzioni  di  direzione,  è  dete r mina to
dall’assemblea  con  riferimen to  agli  emolumen t i  spet tan t i  ai  dirigent i  regionali  di  ruolo  inclusa  la
retribuzione  di  posizione  e  di  risulta to,  nel  limite  massimo  di  quelli  spet t an t i  ai  dirigent i  responsa bili
di  area  di  coordina m e n to  ed  è  adegua to  automa ticam e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget t i  i  sudde t t i
emolumen t i .  (2)  

  3  bis.  La  dura t a  dell'incar ico  dell'amminis t r a to r e  unico  è  individua ta  dall'assem ble a  nel  rispe t to  di
quanto  previsto  dallo  statu to,  nei  limiti  dell'a r t icolo  2383  del  codice  civile.  (7)  

 3  ter.  L’incarico  di  amminist r a to r e  unico  è  disciplina to  con  contra t to  di  dirit to  privato,  ha  carat t e r e  di
esclusività  e,  per  i dipende n t i  pubblici,  è  subordina to  al  collocame n to  in  aspet t a t iva  o fuori  ruolo.  (7)  

 3  quate r .  Il  comma  3  si  applica  all’amminis t r a to r e  unico  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  in  carica  al
momen to  dell’ent r a t a  in  vigore  dello  stesso,  dalla  data  di  adegua m e n to  del  suo  rappor to  con  la  società
fino  alla  sua  naturale  scadenza,  individua ta  ai  sensi  del  comma  3  bis.  (7)  

 4.  Il  compenso  annuale  lordo,  omnicompr e n s ivo,  spet t an t e  al  presiden te  del  Collegio  sindacale  ed  ai
membri  del  Collegio,  non  può  essere  superiore  rispet t ivame n t e  al  3  (3)  per  cento  e  al  2  (3)  per  cento
della  indennit à  spet tan t e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale .  

Art.  6  bis
 Autorizzazione  all’assunzione  di  personale  (11)

1.  Per  lo  svolgimento  delle  funzioni  aggiuntive  di  organismo  interme dio  per  la  gestione  del  POR  FESR
2014  -  2020,  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  è  autorizza t a  a  incremen t a r e  la  dotazione  organica  e  a
procede r e  all’assunzione  di  personale  non  dirigenziale  a  tempo  indete r min a to  con  trat t am e n t o
economico  non  superiore  al  terzo  livello  previsto  dal  contra t to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  (CCNL)
applica to  dalla  società ,  fino  al  numero  massimo  di  cinque  unità.

 Art.  7  
 Norma  finanziaria  

 1.  Ai fini  dell’acquisizione  delle  par tecipazioni  azionarie  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  2,  è  autorizza ta  per
l’anno  2008  la  spesa  complessiva  di  euro  2.900.000 ,00  a  valere  sulle  risorse  stanziat e  sull’unità
previsionale  di  base  (UPB)  514  “Inte rven t i  per  lo  sviluppo  del  sistema  economico  e  produt t ivo  – spese
di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2008.  

1  bis.  Dallo  svolgimen to  delle  funzioni  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette r e  c)  e  f  bis),  non  derivano
maggiori  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale .  (12)

 Art.  8  
 Norma  transitoria  

 1.  Entro  novanta  giorni  dall’acquisizione  della  par tecipazione  azionaria  l’assemblea  adegua ,  previa
approvazione  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  comma  1,  l’atto  costitu tivo  e  lo  statu to
della  società  Sviluppo  Toscana  spa  alle  prescr izioni  della  presen te  legge.  

 2.  Gli  organi  regionali  provvedono,  secondo  le  rispe t tive  competenze ,  a  ricosti tuir e  gli  organi  di
amminist r azione  e  controllo  della  società  Sviluppo  Toscana  spa  entro  e  non  oltre  sessan ta  giorni  dalla
data  di  approvazione  del  nuovo  statu to.  

 3.  Gli  organi  sociali  in  carica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  continuano  le  loro
funzioni  sino  all’insediam e n to  dei  nuovi  organi.  

 4.  Abroga to.  (8)  

 5.  La  Regione  provvede,  con  successive  leggi  regionali  ed  anche  attrave r so  le  oppor tun e  modifiche
societa r ie ,  a  sviluppa re  la  gestione  unita ria  delle  attività  di  compete nz a  della  società  Sviluppo
Toscana  spa  e  delle  altre  funzioni  ed  agenzie  che  operano  nel  settor e  economico.  

Note

1.  Periodo  aggiunto  con   l.r.23  luglio  2009,  n.  40 , art.68.
2.  Comma  prima  sostituito  con   l.r.23  luglio  2009,  n.  40 , art.68.  Poi  comma  così  sostitui to  con  l.r.  24  
dicembr e  2013,  n.  77,  art.  4.
3.  Numero  così  sostituit o con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10 , art.19.
4.  Parole  inseri t e  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  66 , art.  54.
5.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29 , art.  83.
6.  Alinea  così  sostituito  con  l.r.  24  dicembre  2013,  n.  77,  art .  3.  
7.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  24  dicembre  2013,  n.  77,  art .  4.  
8.  Com ma  abrogato  con  l.r.  24  dicembre  2013,  n.  77,  art .  5.  
9.  Pa role  aggiunte  con  l.r.  5  agosto  2014,  n.  50 , art.  4.
10.  Let tera  aggiunta  con  l.r.  5  agosto  2014,  n.  50 , art.  4.
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11.  Artic olo  inserito  con  l.r.  5  agosto  2014,  n.  50 , art.  5.
12.  Co mma  aggiunto  con  l.r.  5  agosto  2014,  n.  50 , art.  6.
13.  Com ma  inserito  con  l.r.  22  febbraio  2017,  n.  5 , art.  24.
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